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CONTROLLO DI UN FENOMENO DI OSSIDAZIONE SU UNA 
SUPERFICIE PRESCA DI PIRITE PER MEZZO DI 
INTERFEROMETRIA A DOPPIO RAGGIO* 


È noto che si possono fare studi di superfici che possiedono un 
buon coefficiente di riflessione, con i metodi interferometrici dell’ottica. 
Questi metodi si rifanno alla famosa esperienza di Fizeau del 1862 (1) 
e furono applicati da LAURENT nel 1883 (°) e da SIEGBAHN nel 1932 (3), 
ma sono stati sviluppati soltanto in questi ultimi anni da T'OLANSKY 
con notevoli applicazioni scientifiche, di cui una tra le più importanti 
è lo studio della microtopografia delle superfici in generale e delle super- 
fici cristalline in particolare. Egli ha notevolmente perfezionato i metodi 
precedenti e ne ha introdotti dei nuovi, come l’interferometria a mul- 
tiplo raggio (*), il metodo delle frange d’interferenza di ugual ordine 
cromatico (ë) (5) ed il metodo del light profile. 

Il presente studio microscopico è stato eseguito con il metodo 
dell’interferometria a doppio raggio nel quadro di uno studio più ge- 
nerale dei fenomeni superficiali dei minerali e dei cristalli, applicando 
1 vari metodi a seconda della loro specifica utilità. 


(*) Il presente lavoro è stato eseguito in parte nel Physics Department dell’ Uni- 
versità di Londra, Royal Holloway College, usufruendo di una borsa di studio NATO. 
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È noto dalla letteratura che la pirite non presenta una facile sfal- 
dabilità. Prove da me eseguite su cristalli, in generale di forma penta- 
| gonododecaedrica, provenienti dall’ isola d’ Elba e raccolti molti anni 
fa, hanno invece mostrato che in molti casi una sfaldatura secondo piani 
cristallograficamente definiti si riesce ad ottenere. A questo riguardo 
mi preme segnalare che la superficie appena sfaldata della pirite presenta 
in questi casi sovente numerose tracce di imperfezioni. In qualche caso 
la sfaldatura avveniva molto facilmente e si ottenevano superfici già 
molto alterate, per cui si può pensare che in effetti il cristallo avesse 
già cominciato a sfaldarsi secondo quella superficie in seguito a normali 
fenomeni di ossidazione a contatto con l’aria. | 

La pirite per ossidazione si trasforma facilmente in solfato di ferro 
e nell’ossido idrato limonite con liberazione di acido solforico. Anche 
se chimicamente non mi è stato possibile alcun controllo, ho però po- 
tuto seguire con mezzi ottici lo sviluppo di un fenomeno di questo tipo 
su di una superficie sfaldata di fresco. Il cristallo appena sfaldato veniva 
immediatamente posto sul piatto del microscopio, avendo cura di evi- 
tare ogni contaminazione e negli intervalli tra le osservazioni conservato 
in ambiente anidro. 

Ho fatto uso dell’interferometria a doppio raggio X 5460 filtro 
Wratten 77 A al didimio. Ho notato che a contatto dell’aria si verifi- 
cano in alcune zone della superficie fresca degli addensamenti in corri- 
spondenza dei quali si ha un attacco superficiale che mette rapidamente 
in evidenza delle imperfezioni. Lo spessore di questo addensamento 
nella fase iniziale, quale compare nella figura 1 in alto è approssimati- 
vamente dell’ordine di 1000 À. Sempre nella figura 1 è visibile un ana- 
logo fenomeno, ma in uno stadio più avanzato. Con il passare del tempo 
la forma dell’addensamento si modifica continuamente, come si può 
vedere dalla sequenza delle fotografie, eseguite a 24 ore l’una dall’altra. 
La figura 2 dimostra che lo spessore è diminuito mentre si è 
allargata la superfice interessata al fenomeno: l’imperfezione centrale 
rimane sempre in evidenza. E nuovamente dopo 24 ore cominciano 
a comparire segni di corrosione ben visibili, mentre la superficie 
interessata al fenomeno comincia a diminuire in estensione e il fenomeno 
resta limitato, intorno ai punti di corrosione. Poi l’ossidazione continua 
accentuandosi e si verificano intorno alle imperfezioni o addirittura già 
intorno al prodotto finale dell’alterazione della pirite addensamenti 
di qualche migliaio di Å (figura 3). Nella figura 4, l’ultima della serie, 
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Figura 2 


Figura 3 Figura 4 


Le fotografie rappresentano lo stesso fenomeno di ossidazione su una superficie fresca 
di pirite e sono state eseguite nell’ordine a intervalli di 24 ore Puna dall’altra. (400 x). 
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si vede come la macchia di ossidazione si sia modificata notevolmente e 
sono già nettamente visibili i prodotti di alterazione. 

A quanto mi consta, è questa la prima volta che si fa uso déll’in- 
terferometria allo studio di fenomeni di questo tipo, che, benchè l’os- 
sidazione avvenga facilmente, non sono facilmente controllabili durante 
il loro sviluppo. 

© Ringrazio il Prof. S. Tolansky, direttore del Physics Dept. del 
Royal Holloway College, per avermi permesso di lavorare nel suo la- 
boratorio, per l’attenzione cordiale e gli utili consigli. Un particolare 
ringraziamento devo anche al Prof. E. Sanero che mi ha permesso di 
continuare il mio lavoro in Inghilterra e lo ha sempre seguito con at- 
tenzione e simpatia. 


RIASSUNTO 


~ ` Inun piano più generale di applicazioni di tecniche microscopiche che hanno avuto 
un particolare sviluppo in questi ultimi anni, viene segnalata l'ossidazione di una super- 
ficie fresca di pirite, seguita nelle sue fasi di sviluppo per mezzo di interferometria a 
doppio raggio. 


SUMMARY 


In a general plan for the application of microscope techniques, recently highly 
improved, the oxidation of a fresh surface of pyrite is studied, during development, 
by two-beam interferometry. 
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